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Mondragone sabato pomeriggio si è fermata per ricordare la bandiera Fernando Del Prete. Un memorial curato alla perfezione dalla 
famiglia Del Prete in ogni dettaglio. Ospite d’onore l’ex difensore del Napoli Bruscolotti. Ad omaggiare la famiglia il sindaco di Mondrago-
ne Lavanga, l’onorevole Zannini, il Presidente del Comitato Campania Carmine Zigarelli. Presenti tutte le associazioni sportive mondra-
gonesi. 
Purtroppo accade che alcune persone a noi care vengano a mancare molto prima di quanto potessimo mai immaginare. Sembra 
impossibile lasciarcele alle spalle, ma è doveroso farlo, per riuscire ad andare avanti con le nostre vite.
Un amico, soprattutto se ci è rimasto accanto per molti anni, diventa come un fratello, una sorella, un confidente da chiamare quando 
ci sentiamo più vulnerabili e a cui raccontare tutte le nostre preoccupazioni. Un amico è anche la persona con cui è piacevole condivide-
re i momenti gioiosi della vita, i traguardi e le speranze. Poco alla volta diventa parte di noi e pertanto quando ci troviamo di fronte alla 
sua dipartita ci sembra una situazione talmente terribile che non vogliamo affrontarla.
FERNANDO SEMPRE NEI NOSTRI CUORI

Editoriale Mario Fantaccione

BUON COMPLEANNO 
FERNANDO DEL PRETE!
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Aggrappati a Conte

Il punto di Enzo
Rubrica a cura di Vincenzo Fenza

Acqua passata. Habemus Conte, ed è la migliore medicina per risollevare una squadra spenta e inconcludente.
Ogni farmaco ha le sue controindicazioni, la sua percentuale di rischio, non ha lo stesso effetto su tutti, ma – nel momento storico attuale – la cura 
doveva giocoforza essere adeguata alla malattia.
I dettagli dei lunghi mesi di corteggiamento non li conosciamo; quanto e per chi Conte abbia tentennato e in che misura la vittoria in Europa League 
di Gasperini abbiano influito sulla scelta sono ormai il passato.
Si cambia in casa Napoli, e radicalmente. Il nuovo allenatore costa – e tanto – pretende il massimo da tutti, a cominciare da sé medesimo. Lo staff 
è numeroso e qualificato, stavolta ci sarà anche un fratello match analyst e – novità assoluta in casa nostra – un team manager, il campione del 
Mondo 1982 Gabriele Oriali, già con Antonio Conte in Nazionale a all’Inter. 
Direi luminosi come il sole i concetti espressi nella riuscita – in termini di location ed organizzazione – conferenza stampa di presentazione, svoltasi 
a Palazzo Reale mercoledì scorso. 
Le decisioni le prende unicamente l’allenatore, il direttore tecnico Manna si muove esclusivamente di concerto con il tecnico. Finiti i tempi delle 
scelte inspiegabili, degli scontenti e dei mal di pancia.
Il presidente è, quindi, chiamato ad un ruolo più defilato. Le parole da sottolineare sono state quelle sulle idee, che il tecnico di Lecce ha ribadito 
essere chiare e nette, e sull’impegno e l’abnegazione richiesti ai calciatori.
A breve, tra i movimenti dei calciatori e l’inizio del ritiro capiremo come giocherà il Napoli di Conte.
Il Calcio come tutte le cose della vita si evolve – o meglio si trasforma – continuamente.
La Nazionale, ma anche i clubs, per decenni hanno fatto un marchio di fabbrica del gioco speculativo, quello tutta difesa e contropiede.
Il credo accettato e cavalcato è stato: l’avversario è più forte, lo faccio sfogare e, appena si scopre, lo punisco.
In tal modo si sono vinti due Campionati del Mondo. 
In Spagna nel 1982 l’emblema è stata la dura marcatura dello juventino Gentile su Zico e poi su un giovane Maradona (intendiamoci, tale condotta 
di gioco oggi – con un arbitro preparato e non condizionato – durerebbe giusto il tempo di sommare le due ammonizioni per l’uscita ampiamente 
anticipata dal terreno di gioco), unita al ritrovato opportunismo di Paolo Rossi, lesto ed efficace ad approfittare degli spazi larghi nelle ripartenze 
azzurre.
Anche in Germania nel 2006 la vittoria si basò sullo stato di grazia di tutto il blocco bianconero della difesa, con il portiere e Fabio Cannavaro una 
spanna sopra gli altri, che consentì di reggere all’urto delle più propositive – e tecnicamente attrezzate – formazioni dei bianchi di casa e dei blues 
francesi in finale.
Lo stesso Napoli del calciatore più forte di sempre organizzava il suo gioco sulla solidità data dagli efficaci marcatori in difesa (Bruscolotti, Ferrario e 
Ferrara l’anno del primo tricolore; Ferrara, Corradini e Baroni nel secondo) e da una mediana arcigna (Bagni e De Napoli prima, De Napoli, Fusi e 
Crippa poi), che consentivano di liberare l’estro dei fuoriclasse in avanti, senza sbilanciare la squadra.
Da qualche anno, grazie alle immagini che arrivano principalmente dalla Premier, si cerca decisamente altro.
Adesso il mantra infallibile e indispensabile è il bel gioco, quello fatto di costruzione dal basso, possesso palla, pressing alto ed intensità.
Ragionando sui fatti di casa nostra credo si possa affermare tranquillamente che il periodo “sarriano” ci ha fatto più male che bene. Ci siamo divertiti 
tanto, ma non abbiamo vinto nulla.
Nei momenti decisivi sia in Campionato (al netto del finale del 2018, che dovrebbe essere semplicemente materia da Tribunale) che nelle Coppe 
(sempre colpevolmente trascurate), la squadra è venuta meno palesando limiti caratteriali (a cui si sarebbe potuto e dovuto porre rimedio con 
acquisti mirati) e, soprattutto, ideologici, non essendo mai stata capace di modificare, adattare al momento o all’avversario, il proprio modo di stare 
in campo.
Gli integralisti alla Zeman, alla Galeone, non mi pare abbiano mai fatto troppa strada.
L’allenatore bravo sa sfruttare, motivare e far crescere la rosa che ha a disposizione.
Quello che conosce i giocatori ed è in grado di suggerire identikit precisi e su più livelli di costo (altrimenti è facile dire: ho bisogno di un centravanti, 
andate a prendermi Haaland).
Che ha una strutturata e ampia idea di gioco, ma che la sappia adattare ai tempi, all’avversaria o dell’inerzia della singola gara.
Buon lavoro Mister Antonio Conte, sai bene di quanto Amore siamo capaci…

Il punto focale della prossima stagione, che indirizzerà il destino della 
compagine partenopea, unitamente a quello che ne verrà dalla 
campagna acquisti, è stato la scelta dell’allenatore.
Dopo dodici mesi di caduta libera senza paracadute alcuno, abbiamo 
rovinosamente toccato il fondo: decimo inutile e anonimo posto, per 
la prima volta dopo ben quattordici anni fuori da tutte le coppe 
europee.
Non sapremo mai integralmente i motivi di tale disfatta sportiva, 
realizzata da un organico assai simile a quello che aveva dominato il 
torneo precedente.
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FERNANDO DEL PRETE SEMPRE PRESENTE
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LE PAROLE DELL’ANIMA

L’ATTESA

a cura di Rosa Ibello
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FESTA FINE ANNO SCUOLA 

CALCIO NEW SCHOOL
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TORNEO CALCIO GIOVANILE 
A SAN PRISCO: LE FINALI

ANNO IV- numero 22 del 30 Giugno 2024



13 ANNO IV- numero 03 del 30 Giugno 2024

KOREAN CUP SECONDA EDIZIONE. 
MUSICA ED ENTUSIASMO!
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Assistenza nella compilazione della domanda,
Lezioni programmate con Docenti che vi seguiranno passo passo in tutte le materie del bando, e con classe  online organizzata sulla nostra 
piattaforma per chi non ha possibilità di seguire le lezioni durante la giornata, 
Test settimanali per verificare l’apprendimento sugli argomenti studiati, con simulazioni mensili per verificare la gestione del tempo e le risposte dei 
test, questo per aiutarti a non fare più errori,
Preparazione fisica con preparatori professionisti convenzionati con noi e con strutture altamente attrezzate e qualificate 
Preparazione psico-attitudinale dove sarai affiancato e supportato in ogni difficoltà e con colloqui fatti con professionisti qualificati nel settore.
Sarai sempre seguito da Professionisti Qualificati  perché insieme abbiamo uno scopo comune : far sì che il vostro obiettivo sia centrato in pieno.
Tutto questo ti aspetta nell’Amoroso Concorsi, vieni  in sede per una consulenza o contattaci al 0823-1545081 /320 231 7874 o manda un email al 
seguente indirizzo info@amorosoconcorsi.it .

Visita anche il nostro sito www.amorosoconcorsi.it

Inizia con noi un percorso formativo che comprende : 
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In un Torneo dominato fin dal match d'esor-
dio,i 2011 della SS Ercolanese del Presidente 
Raiano non falliscono la Finalissima.Infatti,-
sul terreno di gioco   dello Stadio Liguori,re-
so cocente dalla calura estiva,i terribili 
Ragazzi di Mister Pascucci e del Direttore 
Attanasio ,annientano fin da subito le resi-
stenze dei ragazzi di Caivano (capaci di 
eliminare i padroni di casa della Turris).Ritmi 
altissimi e fraseggi di buona fattura indiriz-
zano fin dalla prima frazione,con un netto 
4-1, il Memorial Feola verso la cittá degli 
Scavi.Nel secondo tempo,capitan Porcelli e 
compagni mettono a segno i definitivi colpi 
che regalano il prestigioso Trofeo alla SS 
Ercolanese 1924.
Si ferma invece, in finale la corsa dei 
2013,autori di un buon Torneo ,premiati con 
la coppa del secondo posto dal Sindaco di 
Ercolano Buonajuto che ha rincuorato i 
Pulcini Granata,comunque attori protagoni-
sti di una stagione straordinaria sotto la 
guida tecnica di Mister Salvatore Massa e 
Mister Luca De Rosa.
Complimenti a tutti e ...
FORZA ERCOLANESE
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BENVENUTI
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La caramella

“LA DANZA DELLE API”

Rubrica a cura di  La Peccerella

Ricordi mister? Era il 4 ottobre, eravamo nel tempio dell’Amsterdam arena, andammo sotto 
dopo 10 minuti  poi iniziò la danza delle api, i tuoi ragazzi, i nostri campioni cominciarono a 
muoversi all’unisono, come uno sciame d’api nella loro danza per indicare distanze e direzioni, 
ossessionati dalla  ricerca e dal controllo del pallone , movimenti perfettamente sincronizzati e 
codificati dalla loro ape regina con un  unico e solo  pensiero collettivo:  fare gol! L’Ajax diventò 
improvvisamente il Sassuolo di turno in una spettacolare  inversione di parti e ruoli. Avevamo 
cominciato a dominare anche in Europa prima che la nostra storia fosse fermata dal blasone di 
Boban e  Maldini in quel maledetto quarto di finale. Questo non frenò il nostro “rush”, la strada 
era tracciata, il percorso segnato, la chimera quasi raggiunta, bisognava solo aspettare. Avevi 
Napoli ai tuoi piedi e sapevi di avere un sogno da realizzare proprio come facesti scrivere sui 
fratini al tuo arrivo a Castelvolturno.
Nella notte magica del Maradona uscisti con uno scudetto di cartone gigante, ma i tuoi occhi 
già lasciavano trapelare ciò che avevi deciso.
Certo, meglio andar via da vincitore, meglio lasciar così una città d’amore, meglio far compren-
dere che con un presidente così….
Dopo un mese la nazionale, il blasone di poter essere il commissario tecnico di tutti gli italiani, 
poco importa se questa nazionale è lo scarto di tuti i campionati europei, sei arrivato ed hai 
preteso che prima d’ogni seduta si cantasse tutti insieme l’inno, hai creduto come sempre nel 
lavoro, nelle regole, nel senso di appartenenza quindi via play station, uso dei cellulari ridotti e 
attenzione massima agli orari ed alle abitudini alimentari perché è solo così che si può vincere  
vero? “uomini forti destini fori, uomini deboli, destini deboli…non c’è altra strada”.
E invece no , non è andata così. Sarai stato anche un uomo forte, ma intorno avevi solo uomini 
deboli, mediocri a partire dal presidente federale da cui tutt’Italia ora aspetta solo la dignità 
delle dimissioni, da giocatori mediocri reduci da un campionato mediocre, da scelte mediocri 
che hanno contribuito solo a confondere idee e credi tattici. Hai selezionato 10 difensori cam-
biando modulo 5 volte in 4 partite per finire a giocare a 3 in difesa, hai creduto che recuperare 
un ludopatico potesse darti la matrice di scopritore di un nuovo Pirlo, hai immaginato che 
Zaccagni fosse l’edizione riveduta e corretta di Grosso e Tardelli e invece no…stavolta l’alchimia 
di Napoli non è scattata e persino la tua immagine era diversa da quella canuta ed allegra con 
la tuta del Napoli a quella deformata  scialba e cerulea come la giacca senza spalline, peccato 
mister, questo sistema marcio e corrotto ha ingoiato anche te e quello splendido viaggio a 
bordo di una nave chiamata Partenope, buon proseguimento uomo forte dal destino debole…

Prof.A. La Peccerella
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